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SCONTRO SULLA MANOVRA. Sanità: pesanti tagli e nuovi balzelli decisi dal governo 
I medici ospedalieri proclamano tre giorni di sciopero 

IMiài 
L'ali par peaanziona sala » 65anni. Non ne flode chi ha 
I R reddito taperlora ai 100 milioni annui lordi. Restano asanti 
i bambini tonai 10ami. 

PRESTAZIONI SPECIALISTICHE 

Ricatta «stinta par postazioni ralatlva a braneha diversa 
tra loro. Tatto massimo di 8 prestazioni par ricetta. 

COME CAMBIA LA SANITÀ 

Ticket per la prestazioni non urgenti. 

t i!«Ì8| Chiusura entro 1131 dicembre 1995. Trasferimento 
I11 i l iSSl * ' pazienti In strutture residenziali e negli ospedali 
l ! J B i disattivati. 

l f Diminuiscono quelli del (armaci di fascia A (totale carico 
4 1 dallo stato) che nel 1* samastra '94 hanno registrato un'aumento 
•sa* del fatturata. La tSmlnariona tara del 3% per quelli eh» tono 

tornatati di fatturato dal 10%, del 6% per quelli 
con un incremento del 20%, dal 9% per quelli 
con un 30% In pio a dal 12% par quelli che hanno registrato 
Incrementi del 4050%. 

Chiusura di quelli con meno di 100 posti letto a loro 
trasformazione In casa di cura per anziani. 

l'iWNl'HaH'I.HNJll 
Riduzione al 75% per che presta attività anche all'esterno. 

FARMACISTI E GROSSISTI 

Riduzione delle quote di foro spettanza 
sul prezzo del farmaci. 

Taglio del 4% del rimborsi (il 2,5% per le farmacie rurali). 

PaQlnfognph 

La rivolta delle farmacie 
«Ci obbligano a far pagare le medicine» 
Approvata la manovra economica, nel mondo della Sani
tà è già guerra La prima a scendere in campo è stata la 
Federfarma l associazione che riunisce il 98°o delle far
macie ha deciso di disdire la convenzione con il Servizio 
sanitario nazionale per l'aumento della quota trattenuta 
dalle Usi sul prezzo dei (armaci «Questo governo ricalca 
le orme degli altri» In agitazione anche ì medici ospeda
lieri che hanno proclamato tre giorni di sciopero 

DELIA VACCARELLO 

m ROMA Sul fronte dei farmaci è 
già guerra Letti i provvedimenti 
della manovra i dirigenti della Fe
derfarma, l associazione cui aderi
scono il 98", circa delle farmacie 
italiane, non hanno esitato un atti
mo «Abbiamo dato incarico ai no
stri legali di predisporre la disdetta 
immediata della convenzione con 
il Servizio sanitario nazionale II 
ministero si organizzi si rivolga alle 
Usi non più a noi», ha dichiarato 
Franco Caprino segretano genera
le Le farmacie, dunque, hanno de
ciso di non mettere più in vendita 
le medicine del Ssn A monte della 
protesta la trattenuta a favore del 
Servizio sanitano Fino ai ieri le far
macie dovevano corrispondere al
le Usi una quota del 2 5% sul prez
zo del farmaco con la manovra la 
percentuale è salita al 4% «Questo 
governo sta calcando le orme dei 
precedenti - ha dichiarato il dottor 
Franco Capnno - Ad introdurre la 
trattenuta fu il ministro De Lorenzo 

con la motivazione della impre
scindibile esigenza di ridurre la 
spesa farmaceutica l fatti successi
vi di Farmacopoli hanno dimo
strato le cause della lievtazione 
della spesa Avevamo chiesto a Co
sta di eliminare la trattenuta Inve
ce è stata elevata al 4"o» Convoca
to d urgenza il consiglio direttivo la 
Federfarma deciderà modi e tempi 
per la mobilitazione generale 
insieme alle Federfarma a prote
stare contro i provvedimenti del 
governo sono altre categone i me
dici ospedahen con l Anaao-Asso-
med indicono tre giorni di sciopero 
«per difendere il concetto stesso di 
ospedale pubblico» la federazione 
degli ordini dei farmacisti i grossi
sti farmaceutici che aderiscono al-
I Adf dichiarano che le misure por
teranno il settore «al limite della cri
si totale e irreversibile Anche la la 
Farmindustna «denuncia alle auto
ma e a tutti i cittadini lo stato di cri
si sempre più grave nel quale le m-

dustne farmaceutiche sono state 
spinte dai provvedimenti iniqui ed 
improvvisati dei passati governi 
non ancora corretti dall attuale Po
lo della Liberta' Ad ammettere il 
peso della manovra è stato lo stes
so ministro Su 27 mila miliardi di 
tagli oltre 6 mila nguardano la sani
tà «Mi auguro - ha detto Costa -
che con questa vicenda finisca una 
volta per tutte I infinita storia dei ta
gli alla sanità A dissociarsi a livel
lo personale dalla manovra pur 
appoggiandola e stato il sottosc-
grctano alla Saniti Giuseppe Nisti-
cò Ed ecco in sintesi alcune delle 
principali misuic 
Esenzioni sono in vigore per i mi
nori di 10 e per gli utrasessantacin-
quenni (prima nguardavano an
che gli ultrasessantenni) fatta ec
cezione per coloro che apparten
gono ad un nucleo familiare con 
un reddito complessivo superiore 
ai 100 milioni annui lordi Le esen
zioni vengono fatte per le analisi e 
per i farmaci di fascia «B quelli 
che prevedono un ticket del 50"» 
Medici ospedalieri: viene ndotta 
del 25" la cosiddetta indennità di 
«tempo pieno» per quei sanitan 
che prestano anche attività libero 
professionale ali esterno delle 
strutture pubbliche 
Farmacisti: sale al 4\ (era il 
2 5"i ) la quota trattenuta dal Servi
zio sanitario nazionale nei rimborsi 
per i medicinali ad eccezione del
le farmacie rurali Diminuisce an

che la quota sul prezzo di vend'ta 
al pubblico dei farmaci della classe 
A e B che spetta a grossisti e farma
cisti peri pnmi e fissato al"1 peri 
secondi al 26 u 

Pronto Soccorso: verrà generaliz
zato il ticket già praticato in alcune 
regioni Sara però applicabile 
esclusivamente nei casi in cui le 
prestazioni siano effettuabili in re
gime ambulatoriale perché non ur
genti 
Blocco assunzioni: per la coper
tura dei posti vacanti verificatisi dal 
1 gennaio 95 le Regioni avranno 
una deroga ncll ordine del 10\> 
nelle assunzioni per il personale 
amministrativo e del 30"u per gli al
tri ruoli solo dopo aver sperimen
tato però la mobilita del persona
le 
Medicina specialistica: le richie
ste di prestazioni relative a bran
che diverse dovranno essere for
mulate su ricette distinte ed ogni ri
cetta potrà contenere fino ad un 
massimo di 8 prestazioni 
Ospedali: confermata la chiusura 
degli ospedali sottoutilizzati e la lo
ro trasformazione ove possibile in 
case di cura per anziani 11 ministro 
della sanità ha detto che si tratta di 
circa 200 strutture Provvedimento 
analogo concerne i restanti mani
comi ancora attivi che dovranno 
essere smantellati entro il 31 di
cembre 95 1 pazienti saranno tra
sferiti in strutture residenziali 

DALLA PRIMA PAGINA 

No, in nome dell'Italia moderna 
1 aumento dei tassi di interesse al
i e n o altri 20mila miliardi del red
dito nazionale si aggiungono alla 
rendita Si spostano cioè nelle ta
sche dei prestatori di capitali allo 
Stato ( la parte più ricca del pae
se) sottraendo altrettante risorse 
agli impieghi produttivi lavoro 
impresa occupazione scuola 
servizi sociali E allora come si 
fanno quadrare i conti7 Semplice 
facendo pagare i pensionati e 
quei malati che non possono pa 
garsi le cliniche private Se questa 
non e una politica di classe vuol 
dire che le parole hanno perso 
ogni significato Che democrazia 
sarebbe la nostra se i sindacati e le 
torze di sinistra e progressiste non 
sentissero il dovere di opporsi a 
una cosi profonda ingiustizia9 

Sappiamo come risponderan
no accusandoci di ostacolare il ri
sanamento della finanza pubbli
ca E si rivolgeranno non solo ali 1-
talia degli egoismi sociali (che 
non è piccola cosa) e non solo al
la destra ma ali Italia moderna al 
mondo della produzione cioè a 
tutti coloro che giustamente sen
tono come il paese rischi la ban 
carotta e I emarginazione dall Eu
ropa se non riusciamo a liberarci 
della stretta soffocante di un debi
to pubblico che viaggia ormai sui 
2 milioni di miliardi 

Colpisce tutti 
Bene Anche noi ci rivolgiamo a 

questa Italia moderna e non solo 
ai pensionati Ad essa rivolgiamo 
una domanda per chi suona la 
campana di questa legge finanzia 
ria7 Vorrei essere molto chiaro e 
dire che chi pensasse che suona 
solo per i pensionati per i «pove
racci per quelli che non contano 
farebbe un drammatico errore Ci 
nfletta bene I Italia del benessere 
E innanzitutto per una ragione 
Perche la possibilità che 1 Italia sta 
avendo di agganciarsi ali Europa 
si basa (o dobbiamo dire si basa
va7) su quell evento fondamenta
le che e stato il patto sociale tra i 
sindacati e il governo Ciampi io 
sindacato ti dò moderazione sa
lariale in modo da impedire che i 
vantaggi della svalutazione venga
no annullati dalla rincorsa tra 
prezzi e salari tu governo mi dai 
non solo politiche per I occupa
tone e la riqualificazione dell ap
parato produttivo ma I avvio di 
una rcdistnbu7ione del reddito e 
del potere nel senso della riduzio
ne della rendita finanziaria di una 
forma fiscale e di una riqualifica
zione e non demolizione dello 
Stato sociale Se salta questo patto 
la campana non suona solo per i 
pensionati Ci riflettano bene an
che i signori della Confmdustna e 
dell impresa piccola e media 

Ma il problema che a questo 
punto si apre e che noi poniamo 
al paese è più grosso L obiettivo 
davvero vitale per tutti del risana
mento della finanza pubblica e 
della riqualificazione ed estensio

ne dell apparato produttivo e an
cora raggiungibile con questa po
litica7 Ne dubito e per una ragio
ne essenziale perche il debito 
non e solo causa della debolezza 
deli economia reale tper I ovvia 
ragione che assorbe risparmio 
spiazza gli investimenti produttivi 
tiene troppo alto il costo del dena 
ro) esso e anche I effetto di una 
struttura economica quale quella 
italiana cioò di quell impasto tra 
efficienza delle imprese e arretra 
tezza dei servizi e della pubblica 
aniministrrazione di quella com
mistione tra pubblico e privato tra 
politica e affari Ed e I effetto di 
una struttura dove il 40 percento 
del paese consuma più di quello 
che produce e dove il tasso di oc 
cupazione (non parlo dei disoc 
cupati ufficiali) e di quasi 10 punti 
inferiore a quello dei paesi con
correnti Senza una nuova politica 
e un nuovo patto sociale che 
spezzi questo circolo vizioso il 
debito prima o poi non sarà più 
sostenibile 

11 problema centrale e questo 
porre su nuove basi il meccani
smo di accumulazione Berlusco
ni ò il superamento di questo mo
dello italiano7 No È la sua prose
cuzione e la sua esaltazione Qui 
sta il delitto»di questa legge fi
nanziaria Sta in buona sostanza 
nel fatto che I insieme delle sue 
misure (tagli senza riforme >una 
tantum' condoni) non fanno al
tro che ribadire quel vecchio mec
canismo di accumulazione e di di
stribuzione delle risorse e dei po
teri reali che nei fatti giorno dopo 
giorno automaticamente sposta 
risorse (e potere) dal settore pro
duttivo verso i settori protetti assi
stiti finanziari speculativi A che 
serve ridurre una tantum il deficit 
se non ci si misura con la cosa più 
impressionante che non è il livello 
del deficit ma la sua composizio
ne giacche per quanto riguarda la 
spesa solo poco più di un quarto e 
creazione di capitale fisso sociale 
il resto ctMsfcnmenti monetari7 A 
che serve dire che il tisco è troppo 
esoso se non ci si misura col guaio 
vero che consiste nel fatto che le 
entrate gravano in massima parte 
sul lavoro e sulla produzione7 E 
che senso ha invocare il mercato 
se non ci si misura con il fatto che 
la struttura chiusa monopolistica 
speculativa dei mercati spiazza gli 
investimenti produttivi e spinge il 
risparmio verso le rendite finan
ziane7 

Se le cose stanno cosi e se I o-
biettivo di fondo del paese per re
stare in sene A è quello di spostare 
risorse (e poteri) dai settori pro
tetti e assistiti al settore produttivo 
(includendo in ciò non solo la 
produzione di merci ma tutto ciò 
che possiamo chiamare ricchezza 
immateriale) diventa chiaro al
lora quali altre politiche vanno 
perseguite Si tratta di far leva su 
una rifornia fiscale che nella misu-
-a in cui estende la base imponibi

li, può allentare la pressione sui 
tartassati che nella misura in cui 
grava meno sul lavoro e la produ 
/ione rida fiato alle imprese e" agli 
investimenti che nella misura ir 
cui attua un coraggioso decentra 
mento fiscale consente un ma? 
gior controllo sulla quanti'a e I ef 
ticienza della spesa E al tempo 
stesso si tratta di avviare una più 
generale riforma dell intervento 
pubblico nel senso del suo pas 
saggio dalla gestione alla regola 
zione ( il contrario dell impresa 
privata che si fa governo e il con 
trano del vergognoso arrembag 
gio allo Stato < alle istituzioni in 
termedie a ciò stiamo assistcn 
do) E ciò in funzione di un obiet 
tivo molto chiaro che non e liberi 
smo selvaggio ma e libeiare capa 
cita 'e straordinarie capacita di 
lavoro creativo di f ire impresa di 
innovare tutti i campi della vita so
ciale che possiede questo paese 
Cosa impossibile senza nuove re
gole un nuovo ordine un nuovo 
patto tra gli italiani 

Via allora se si ragiona cosi 
uno Stato sociale - eerto profon 
damente riformato - e da con-.i 
derare un peso per una moderna 
economia di mercato oppure una 
leva essenziale proprio se vogl a 
mo entrare nell economia dell in
formazione delle produzioni irr-
matenali ricche di intelligenza 
nella gestione dei sistemi com 
plessi7 Questa e la grande questio
ne che noi poniamo al paese civi
le e anche a quei signori che han
no cenato I altra sera con Berlu 
sconi in casa Agnelli 

Destra arretrata 
L arretratezza della destra sta 

proprio in ciò Nel non capire che 
la qualità sociale non ò solo un 
fine e anche uno strumcr/o per 
che solo con una popolazione al
tamente istruita e motivata sare
mo in grado di competere in una 
lotta in cui le risorse decisive sono 
la scienza la ricerca I organizza
zione la capacita di lavorare e di 
innovare Perchd soio se sapremo 
imporre i doveri e garantire i diritti 
dei cittadini solo se il tessuto di 
solidarietà tra individuo e tra gè 
nerazioni non si disgrega garanti
remo il nostro futuro Come non si 
capisce che lu ii^eirsa piineipale 
su cui una economia come quella 
italiana può contare per non esse 
re marginaiizzata non e la ncchez 
za privata fatta a spese della mise
ria pubblica - come ha fatto quel 
mondo di miliardari elle ci gover
nano-mal intelligenza la profes
sionalità il saper fare la qualità 
del lavoro insomma una cultura 
che rifiuta tra I altro di considera
re gli anziani un peso di cui sba
razzarsi cose da gettare nei lazza
retti7 

Se gli imprenditori italiani non 
si mettono su questo terreno dove 
vanno7 E una domanda che vale 
per gli altri ma vale anche per noi 
Guai se restiamo sulla difensiva 
La lotta contro questa legge finan
ziaria va inquadrata in un disegno 
più vasto di modernizzazione del 
paese Solo se combatteremo co
si i pensionati non resteranno so
li [Alfredo Relchlln] 

Salvi: «Dalla prossima settimana maggioranza alla prova sul nuovo decreto» 

Battaglia sul condono al Senato 
Il gruppo Progressista: «Non pagate » 

NEOOCANETTI 
aa ROMA 1 progressisti federativi 
in Senato «si batteranno perche ! 
decreto sul condono cada o in al
ternativa per apportare profonde 
modifiche ad un testo che è sba
gliato sotto il profilo giuridico e co
stituzionale» È Cesare Salvi presi
dente del gruppo ad annunciare 
nel corso di una conferenza-stam
pa a palazzo Madama questa du
ra battaglia» già a partire dalla 
prossima settimana quando il de
creto sarà al vaglio per va lutarne la 
costituzionalità della l1 commis
sione Se il decreto dovesse passa 
re indenne questo primo esame i 
progressisti-federativi ripeteranno 
in aula la richiesta di incostituzio
nalità 

«Non pagate» 
Comunque fin da ora Salvi invi

ta a non pagare la rata di scadenza 
del prossimo 31 ottobre «Cittadini 
-consiglia lesponenete progressi
sta - e meglio non pagare il decre 
to ha un destino opinabile e incer
to» 

Tanto Salvi che Fausto Giovanel-
li responsabile del gruppo nella 
commissione Ambiente (che esa
minerà il provvedimento nel men

to se passera indenne le forche 
caudine della costituzionalità) 
hanno collegato naturalmente il 
decreto alla manovra economica 
Il condono per i progressisti e 
concepito non per affrontare la 
questione urbanistica ma per ra 
strelUre propno come il resto del 
la manovra migliaia di miliardi 

I progressisti avevano già cntica-
to duramente e giudicato sbagliato 
il precedente decreto quello deca
duto Che fosse zeppo di errori ed 
incongruenze 0 tanto vero che se 
ne e reso conto lo stesso ministro 
Roberto Radice (e poi il Consiglio 
dei ministri) che nel reiterare il 
provvedimento - entrato in vigore 
proprio ieri - lo hanno pratica 
mente nscntto 

II nuoto però - hanno sostenuto 
i senatori presenti alla conferenza-
stampa insieme a Salvi e Giov anel
li Franca Prisco Concetto Savoie!-
to Vittorio Parola e Angelo Stani
sela-rimane tutto interno alla vec
chia logica quella del famigerato 
condono Nicolazzi Le ragioni del
la netta opposizioni sono di ordine 
costituzionale dal momento che 
mancano i requisiti di necessita ed 

urgenza per diverse norme istitu
zionale perche vengono scavalcati 
Regioni e Comuni sociale perche 
dal punto di vista dei cittadini che 
vogliono far rientrare nella legalità 
le loro abitazioni il nuovo condo
no ò più costoso del vecchio fisca
le e 'maliziano perche sul piano 
delle entrate non e questa la stra
da migliore per reperire nsorse co
me abbondantemente dimostrato 
dal condono del I%5 quando a 
fronte dei lOmila miliardi previsti 
se ni incassarono a mala pena sei 

ambientale * urbanistico infine 
perche li norme rischiano di inne 
stari una spirale abusivismocon-
dono-nuovn ibusivisnio 

Proposte alternative 
1 progressisti non si limitano pc 

rò ad una battaglia di opposi/io 
ne Hanno pronte proposte ìlter-
native In sintesi blocco del nuovo 
abusivismno con I istituzione in 
ogni provincia o regione di un con 
tro di responsabilità con poteri e 
mezzi per interrompere sul nasce
re ogni cantiere ed opera abusiva 
mediante la demolizione e per da
re corso effettivo alle sanzioni defi
nizione rigorosa dell insanabilità di 
opere e irregolarità su tutto il (erriti 

ro nazionale con una legge dello 
Stato che preveda la demolizione 
il ripristino e il risarcimento del 
danno pubblico ambientale delc 
ga alle Regioni per definire e distin 
guere abusi sanabili le sanzioni e 
le entità degi oneri di concessione 
sanabili affidamento ai Comuni 
della deliberazione e gestione dei 
piani per il recupero della legalità 

Bordate contro il decreto sono 
venute ieri anche dal capogruppo 
dei Verdi al Senato Cdo Ronchi 
che ha definito I abusivismo un 
reato elle nessuna legge può tra
sformare in necessita e dal Wwf 
che ha posto al governo dieci do
mande sul perche» del condono 
puntando il dito sulle scarse rise-se 
economiche che saranno rastrella 
te con la sanatoria e sul meccani
smo del silenzio assenso che sana 
illecitamente gli abusi 

Segnaliamo infine che il decre
to ora entrato in vigore contiene 
un unica variazione nei confronti 
di quello annunciato gli sconti sul
le somme da pagare sulla prima 
casa saranno del 23"0 anziché del 
là per i lavoratori dipendenti con 
reddito familiare tra 40 e 48 milioni 
e i lavorarton autonomi con reddi 
totra 123 e 30 milioni 

Investi in libertà 
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